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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività –  

PROPONENTE: RALLO ESTATES s.r.l. soc. agr. 

 
Oggetto P/P/P/I/A: Realizzazione di una cantina per la trasformazione di uve e la lavorazione di vini 

sfusi ed imbottigliati 

 
 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

◼ Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 
 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

 No 
 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 
 

 Si indicare quali risorse: OCM Vino misura “investimenti” – Campagna 2023-2024 

 No 
 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 
 

 Si 

 No 

 
 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 
 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….…………………………………………… 

……………………………………………………………………………….………………………………… 
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Proponente: RALLO ESTATES s.r.l. soc. agr. 
Via F. Gambini n.9 - 91025 Marsala TP 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Sicilia 
 

Comune: Marsala | Prov.: Trapani 
 

Località/Frazione: C/da Bertolino-Scacciaiazzo 
 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

 

Contesto localizzativo 
 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

 Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. 

 

Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

foglio n.267 
part.lle 98-99-100-101-103 

Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 

 

S.R.: WGS84 

LAT. 
37°46'33.7"N 

 

LONG. 12°30'10.4"E 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000 

 

 
SIC 

 

 
cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

 

 
ZSC 

 

 
cod. 

IT 010014 
Sciare di Marsala 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

 

 
ZPS 

 

 
cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?  Si  No 

Citare, l’atto consultato: Piano di Gestione – Sciare e Zone Umide di Mazara e Marsala 

 Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _ _ 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree ……………………………………………………………………….…..………………………………… 

naturali protette nazionali o 

regionali? 
Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

 Si  No …………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT 010014 distanza dal sito: 200 metri 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ................................. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito: ................................. ( _ metri) 

 
Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 

barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 

ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)?? 

 Si  No 
 

Descrivere: 

Strada provinciale SP62 e l’ insediamento industriale Sigel (Gelateria Artigianale di Sicilia) 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 
 

 Si  No 
 

Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

 

 
 SI 

 NO 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

 
………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si  ………………………………………………………………………………… 

richiede l’avvio di screening specifico)  ………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

[rif. Relazione Tecnica Illustrativa a firma dell’ing. Natale Saladino] 
La società Rallo Estates s.r.l. soc. agr. è una società agricola che opera la lavorazione delle uve e dei vini, 
l’imbottigliamento del prodotto e la commercializza in Italia e fuori dai confini nazionali, pur non avendo allo stato 
attuale uno stabilimento proprio. 
Essa, non avendo una propria struttura di trasformazione, si fa ammostare le uve presso strutture terze e 
successivamente effettua la lavorazione dei vini e l’imbottigliamento presso terzi o mediante contoterzisti che si 
recano nelle strutture che hanno fatto per essa la trasformazione delle uve e la lavorazione dei vini. 
Visto il trend di crescita che i prodotti hanno avuto nei pochi mesi di vita della società, l’amministratore Unico ha 
deciso che è arrivato il momento di dotarsi di una struttura propria nella quale effettuare tutte le lavorazioni e per 
questo ha avviato le pratiche per la realizzazione di una cantina per la trasformazione di uve e la lavorazione di vini 
sfusi ed imbottigliati. 
Il lotto di terreno su cui sorgerà il complesso produttivo è sito in Marsala nella C/da Bertolino-Scacciaiazzo (nel N.C.R. 
di Marsala è identificato nel foglio n.267 alle part.lle 98-99-100-101-103) e appartiene al legale rappresentante della 
Rallo Estates s.r.l. soc. agricola, Rallo Giacomo, per averlo ricevuto in donazione dalla madre Pinto Maddalena con atto 
rogato dal Notaio F. La Rocca di Marsala in data 12/05/2022. 
Con contratto di comodato gratuito del 10/08/2022, registrato a Marsala l’11/08/2022 al n.664, il sig. Rallo Giacomo 
ha concesso tale lotto di terreno alla società Rallo Estates s.r.l. soc. agr., per un periodo di anni 30. 
 
Dal punto di vista morfologico, il fondo si presenta già adesso pianeggiante e non richiede particolari interventi di 
livellamento; l’area di intervento non è un’area naturale ma un ex coltivo. 
Il progetto prevede la realizzazione di una cantina costituita da due diversi corpi di fabbrica, di una tettoia annessa e 
da tutte le opere accessorie necessarie (recinzione, rete di distribuzione idrica, rete fognaria interna, impianto di 
smaltimento reflui, etc) : 
❖ Il primo corpo di fabbrica è in parte destinato ad uffici e locali di servizio ed in parte destinato a capannone 

lavorazione, fermentazione e stoccaggio vini. Questo fabbricato, le cui dimensioni sono pari a mt. 30,30 x 10,30 
ed altezza sotto solaio, nel punto più basso della falda, pari ad H = 6,55 mt., avrà una struttura in c.a. e copertura 
a tetto a doppia falda con solai in latero-cemento, sul quale saranno collocate le lastre di sottocoppo con 
soprastanti tegole a coppo siciliane. 

➢ Le prime due campate di questa struttura saranno a doppia altezza (piano terra e primo piano) e saranno 
adibite a locali uffici amministrativi. A piano terra è stato previsto il locale pesa, un locale ufficio, il servizio 
igienico e laboratorio enologico. Sempre a piano terra, ma con accesso dall’esterno, sono stati allocati i servizi 
igienici per gli operai e uno spogliatoio. L’accesso al primo piano avviene tramite una scala esterna a due 
rampe, che si sviluppa sui prospetti sud-ovest e nord-ovest, che conduce ad un ingresso dal quale si accede ai 
due locali ufficio, ad una sala degustazione e presentazione dei prodotti e ad un servizio igienico. Il solaio di 
separazione tra il piano terra e il primo piano sarà del tipo in latero-cemento. Tutti questi locali avranno 
rifinitura di tipo civile con pavimenti in piastrelle di gres, intonaco civile alle pareti, con l’ultimo strato rifinito a 
tonachina, infissi in alluminio finto legno e servizi igienici piastrellati alle pareti fino ad una altezza di mt. 1,20. 
Sia la porta di ingresso del piano terra che quella del primo piano saranno porte di emergenza con apertura 
verso l’esterno e dotate di maniglione antipanico. 

➢ La restante parte di questo corpo di fabbrica sarà destinato alla lavorazione delle uve e dei vini e sarà ad unica 
altezza per consentire la collocazione dei serbatoi di fermentazione-stoccaggio e di tutte le attrezzature 
enologiche necessarie, quali diraspatrice mobile, pressa soffice mobile su ruote, filtri, pompe, enodotti, etc. Il 
locale sarà dotato di pavimento di tipo industriale (con aggiunta di resine al quarzo nella fase di getto e poi 
lisciato con levigatrici a pale), realizzato con una leggera pendenza verso una canaletta inox di raccolta delle 
acque di lavaggio, per renderlo facilmente lavabile e sanificabile. Le pareti avranno intonaco a tre strati con 
l’ultimo di tonachina e saranno tinteggiate fino alla altezza di mt. 2,00 con vernici epossidiche adatte per 
ambienti dove si trattano alimenti, in modo da essere facilmente lavabili. I portoni esterni saranno dei portoni 
sezionali motorizzati mente le finestre saranno in alluminio elettrocolorato con vetri antinfortunistici, poste in 
alto per assicurare il ricambio dell’aria e la luce anche se alle pareti verranno addossati serbatoi, attrezzature o 
pallet. Accanto ad ogni portone sezionale è stata prevista una porta di emergenza dotata di maniglione 
antipanico con apertura verso l’esterno. Il tutto nel rispetto dei criteri generali di sicurezza nei luoghi di lavoro 
ai sensi del D.Leg.vo 81/08 e s.m.i.. 

❖ Il secondo corpo di fabbrica è destinato a deposito prodotti finiti e deposito prodotti confezionati, ed avrà 
dimensioni pari a mt. 15,30 x 10,30 ed altezza sotto solaio, analoga al precedente, pari ad H = 6,55 mt. Esso è posto 
in adiacenza al primo corpo di fabbrica adibito la lavorazione e fermentazione, ma separato da un opportuno giunto 
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tecnico, e presenterà le medesime caratteristiche del precedente. Infatti, avrà struttura in c.a. e copertura a doppia 
falda con solai in latero-cemento, pavimento tipo industriale, dove sarà posta una canaletta inox di raccolta delle 
acque di lavaggio, pareti con intonaco a tre strati con tinteggiatura fino alla altezza di mt. 2,00 con vernici adatte per 
ambienti dove si trattano alimenti. I portoni esterni saranno dei portoni sezionali analoghi a quelli dell’altro 
fabbricato, così come le finestre e la porta di emergenza dotata di maniglione antipanico con apertura verso 
l’esterno. Il tutto nel rispetto dei criteri generali di sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Leg.vo 81/08 e s.m.i. 

❖ In unico corpo strutturale con il capannone deposito prodotti finiti sarà realizzata una tettoia, che servirà sia per il 
carico/scarico merce dai camion, sia per poter depositare temporaneamente sotto di essa pallett di bottiglie vuote 
e/o di cartoni. Essa, presenterà pavimento di tipo “Industriale” ed avrà il solaio di copertura in latero-cemento, in 
unica struttura con una falda del capannone deposito, con soprastanti tegole a coppo siciliano allocate su lastre di 
sottocoppo. Le sue dimensioni in pianta saranno di mt. 15,40 x 5,00. 

A completamento del complesso produttivo sarà realizzata, sul lato del lotto prospiciente la strada comunale, una 
recinzione in conci di tufo della altezza max di mt. 1,90 e arretrata di mt. 3,00 dal bordo stradale. Su tale parte di 
recinzione prospiciente la strada comunale sarà realizzato un ingresso carrabile dotato di cancello scorrevole, 
arretrato di mt. 9,00 dal bordo stradale, con ampio invito, per consentire il posizionamento degli autocarri fuori dalla 
sede stradale in attesa dell’apertura del cancello. I restanti tre lati dell’area interessata dall’investimento saranno 
recintati con paletti e rete metallica. 
Dal punto di vista dell’impermeabilizzazione dei suoli, si specifica che, a fronte di un fondo esteso in catasto 28.670 
mq, la porzione di suolo interessata dal progetto è di circa 7.500 mq. Di questi la porzione impermeabilizzata è di poco 
inferiore a 800 mq (547 mq la cantina vera e propria e 225 mq di pavimentazione industriale esterna); la rimanente 
parte è costituita da cosiddetto ‘misto stabilizzato’ per la parte relativa al viale di accesso dalla strada pubblica e ad un 
intorno di 20 mt rispetto al perimetro della cantina. La restante parte del fondo (circa 21.000 mq) non è interessata da 
alcun intervento progettuale. 
Tutte le opere di tipo strutturale saranno realizzate nel rispetto della Autorizzazione che sarà rilasciata dal Genio Civile 
di Trapani, dopo il deposito della pratica completa dei calcoli strutturali e degli esecutivi. 
 
 
 
 

4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 
 File vettoriali/shape della localizzazione 

del progetto 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere. Ovvero: 

- Tav 1. Planimetria generale 

- Tav 2. Piante, prospetti e sezioni 

- Tav 4. Planimetria impianto idrico e fognario 

 Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 Documentazione fotografica ante operam 

 
 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

- Relazione tecnica illustrativa; 

- Relazione sul ciclo produttivo. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 

 Altro: 

………………………………………………………………………. 
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4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO Se, Si, il proponente si assume la Condizioni d’obbligo rispettate: 
 

➢ ……………………………………… 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

(n.b.: da non compilare in caso di piena responsabilità dell’attuazione 
screening semplificato) delle Condizioni d’Obbligo riportate 

 

nella proposta.  

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed Riferimento all’Atto di 

è conforme al rispetto della individuazione delle Condizioni 

Condizioni d’Obbligo? d’Obbligo: 

……………………………………………………… 

 Si ……………………………………………………… 

 No  

 Se, No, perché: 

 ……………………………………………………………………………………………………………………… 

 ……………………………………………………………………………………………………………………… 

 ……………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti) 

È prevista trasformazione di 

uso del suolo?  

 

 SI 
 

 NO 
 

 PERMANENTE 
 

 TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
È prevista la realizzazione di una cantina per la trasformazione di uve e la lavorazione 
di vini sfusi ed imbottigliati 

  Verranno livellate od  

Sono previste movimenti  SI effettuati interventi di  SI 
terra/sbancamenti/scavi? 

 NO spietramento su superfici 

naturali? 
 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
Sono previste le ordinarie operazioni di scavo per la 
realizzazione delle fondazioni di una piccola struttura 
produttiva completamente fuori terra. 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio Se, Si, cosa è previsto: 

materiali/terreno asportato/etc.? 

 SI 

 NO 

In una piccola porzione dell’area di cantiere sarà 
accumulato il terreno asportato. Al termine dei lavori, lo 
stesso terreno sarà distribuito sulla grande porzione di 
fondo che rimarrà non interessata dall’intervento. 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 

 SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………… …………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… …………………………………………………………………………………… 
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E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 
 

 Si  No 

Se, Si, descrivere: 
 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

È previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

Se, SI, descrivere: 

L’area, al di fuori della ZSC ITA 010014 – Sciare di Marsala, è attualmente 
interessata dalla presenza di vegetazione nitrofila legata alla precedente 
coltivazione di ortive in una porzione dell’area di progetto. Si nota la 
presenza di qualche esemplare di palma nana (Chamaerops humilis) che, 
durante le fasi di scavo delle fondazioni e per la realizzazione degli spazi 
esterni, verranno spostate in alcune zone idonee al loro sviluppo e in 
particolare nell’area da vincolare alla non  edificabilità (estesa circa 
5.000mq). 

 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 
 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

 SI 

 NO 

 
Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 a

n
im

al
i 

 

 
La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 
 

 SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva?  

 SI 

 NO 
 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………….. 
 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 m

e
cc

an
ic

i 

 

 
Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

Pale 
meccaniche 

Camion e 
betoniere 

NO 
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Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 p
ro

d
u

zi
o

n
e 

d
i 

ri
fi

u
ti

 
La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.) 

o produzione di rifiuti? 
 

 SI 

 NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 
 

 SI  NO 
 

Descrivere: 

Visto che la zona non è servita da pubblica fognatura, per la raccolta e il 
trattamento dei reflui provenienti dai servizi igienici degli uffici e dei 
servizi igienici degli operai, sarà installata una fossa tipo Imhoff e 
l’effluente chiarificato sarà disperso nel suolo tramite condotta di sub-
irrigazione. 

Anche i reflui prodotti dalla cantina sono assimilabili alle acque reflue 
domestiche ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. c) del DPR n.227/2011; 
inoltre l’esercizio dello scarico è soggetto ad AUA ai sensi del D.P.R 
59/2013. 
Le vinacce vengono opportunamente accumulate e destinate per fini 
agronomici ai fondi agricoli aziendali; mentre le fecce vengono 
conservate in appositi sacchi e conferite presso distilleria. 

Interventi edilizi  
 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

…………………………………………… 

…………………………………………… 

…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti 

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  
➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti 
nell’evento (moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

NO 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

NO 

NO 

NO 

Attività ripetute Descrivere: 
 NA 
L’attività/intervento si ripete ……………………………………………………………………………………………………………………… 
annualmente/periodicamente ……………………………………………………………………………………………………………………… 

 Si  No ……………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………….……………………………..………………………………………………………………… 
 

Possibili varianti - modifiche: La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in ……………………………………………………………………………………………………………………… 

passato parere positivo di ……………………………………………………………………………………………………………………… 

V.Inc.A? ……………………………………………………………………………………………………………………… 
 ………………………………………………………………………………………………………………………. 

 Si  No  

 Note: 
Se, Si, allegare e citare precedente ……………………………………………………………………………………………………………………… 
parere in “Note”. ……………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………….….. 
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SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

 

Il cronoprogramma per la realizzazione della 
cantina oggetto della presente valutazione 
prende avvio al termine della fase autorizzativa 
già in corso e si sviluppa, a partire dalla primavera 
del 2024, per dodici mesi consecutivi. Si prevede 
una pausa ad agosto, dovuta alle ferie delle 
imprese di costruzione. Di seguito, suddiviso per 
macrofasi, il cronoprogramma del progetto. 

 

Leggenda: 

 

 
 

Anno: 2024 

 

 

 
Gennaio 

 

 

 
Febbraio 

 

 

 
Marzo 

 

 

 
Aprile 

 

 

 
Maggio 

 
 

Giugno 

 
 

Luglio 

 
 

Agosto 

 
 

Settembre 

 
 

Ottobre 

 
 

Novembre 

 
 

Dicembre 

1° sett.  

2° sett.  

3° sett.  

4° sett.  

 
 

Anno: 2025 

 

 

 
Gennaio 

 

 

 
Febbraio 

 

 

 
Marzo 

 

 

 
Aprile 

 

 

 
Maggio 

 
 

Giugno 

 
 

Luglio 

 
 

Agosto 

 
 

Settembre 

 
 

Ottobre 

 
 

Novembre 

 
 

Dicembre 

1° sett.  

2° sett.  

3° sett.  

4° sett.  
 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

RALLO ESTATES s.r.l. soc. agr. 

Via F. Gambini n.9 – 91025 
Marsala TP 

Dott. agronomo 

Antonella Ingianni 
 Marsala 

 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta) 
 

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 

territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali. 

   

 

 

 

 

 

Strutture e tamponature 
 

Pavimento industriale – intonaci – infissi 

Impianti elettrici, idrici, fognari 

Recinzione e piazzali 
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